
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Deuteronomio 
(Dt 4,32-34.39-40) 
Dio non è lontano da ognuno di 
noi: egli ha impiegato tutta la storia 
per farsi udire da noi “parlando nel 
fuoco” e per farci diventare sua 
nazione “con prove, segni e 
prodigi”. Egli abita in noi perché ci 
ha scelti come sua dimora. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai 
Romani (Rm 8,14-17) 

Siamo figli di Dio, eredi suoi e 
coeredi di Cristo, guidati dallo 
Spirito Santo: la comunione intima 
con la Trinità ci permette di 
partecipare alla sua gloria. 
 

VANGELO 
Gesù ha portato a compimento la 
rivelazione del mistero di Dio, 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Ora 
non rimane che annunciarlo a tutti 
affinché tutti in lui trovino la 
parola di salvezza e la strada per 
comunicare con Dio. Egli è con noi 
sempre attraverso la Chiesa. 
Dal vangelo secondo Matteo  
(Mt 28,16-20) 
In quel tempo, gli undici discepoli 
andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. Quando 
lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono.  Gesù si avvicinò e 
disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed 

ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo». 
 

Commento alla Parola 
 

La comunione Trinitaria. 
Il brano evangelico odierno è anche 
la chiusura dell’opera di Matteo.  
Vi troviamo infatti la 
ricapitolazione di tutti i temi 
principali sui quali il racconto si è 
snodato. Questo affinché il lettore 
li possa, una volta acquisiti per la 
propria fede, riscrivere con la vita 
nella storia che condivide con tutti 
gli uomini. 
Il brano è composto da un’unica 
scena di rivelazione da parte del 
Risorto in ordine alla sua 
intronizzazione e potestà universale, 
al mandato missionario della Chiesa, 
all’assicurazione della sua presenza 
nella comunità dei discepoli, per 
sempre. 
 

Il Risorto e gli undici. 
Si incontrano in Galilea su di un 
monte. Dalla Galilea era iniziata la 
missione di Gesù, dalla Galilea 
parte anche la missione dei 
discepoli. Il monte, nella tradizione 
ebraica, era il luogo dell’incontro 
con Dio. 
A differenza del racconto della 
Trasfigurazione qui non troviamo 
l’intervento del Padre dal cielo. Il 
Risorto parla ormai con autorità e 
con la stessa autorità consegna la 
missione. 
Matteo quando scrive ha in mente 
la sua comunità e quindi, anche in 
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ore 18.00 

Santa Messa con il Vescovo 
 

 

Domenica 10 Giugno 2012 
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Santa Messa ore 10.00 
Santa Bertilla 

 

Siano presenti i fanciulli/e della 
Prima Comunione. 

La S. Messa si concluderà con la 
processione e benedizione 

Eucaristica: Chiesa, sx via Gioberti, 
sx via Saba, Campetti Oratorio. 

Durante la processione i fanciulli/e 
della  Prima Comunione  

potranno spargere i petali di rosa 
per infiorare la strada al passaggio 

dell’eucarestia. 
I genitori sono pregati di 

consegnare la tunica bianca usata 
per la Prima Comunione. 

 
 

Santa Messa ore 10.15 
BVM Immacolta 

 

La processione Eucaristica 
si svolgerà come da tradizione. 



questo brano così solenne, non 
dimentica la “fatica” del credere. 
Dicendo che “alcuni però du-
bitavano” dichiara con verità 
quanto sia difficile credere. 
 

Il potere di Gesù.  
Il passivo “mi è stata data” segnala 
che la sua autorità è fondata nella 
piena comunione con il Padre, una 
comunione che nemmeno “satana”, 
il tentatore è riuscito a scalfire nei 
quaranta giorni passati da Gesù nel 
deserto. E’ pertanto  una potestà 
universale. 
 

Il mandato missionario. 
L’imperativo di Gesù dice 
letteralmente così: “Cominciate a 
fare discepoli”. Ciò presuppone 
che lo siano diventati loro per 
primi. Non si può dare ciò che 
non si ha. L’essere discepoli non 
può assolutamente prescindere 
dall’essere uniti a Cristo. 
Le due modalità suggerite ne sono 
la dimostrazione: 
- battezzate nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo….  
La missione non sarà mai 
autoreferenziale. 
- insegnando ad osservare ciò che 
vi ho comandato…  
Insegnare, non annunciare se stessi. 
Quello che Gesù ha loro 
comandato sono esattamente le 
beatitudini, i nuovi comandamenti 
di applicazione dell’amore a Dio e al 
prossimo. 
 

La presenza perenne di Gesù.  
“Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo”.”  
La particella “Ecco” ( ἰδοὺ idù = 
letteralmente: vedi, guarda, osserva, 
resta in guardia, il nostro “ocio” 
dialettale) è di origine sapienziale  
ed invita ogni singolo discepolo ad 
interrogare non solo i giorni 
antichi, ma anche quelli presenti, 
per rintracciare la presenza di Gesù 
e la sua voce.  
L’assicurazione della sua presenza 
non elimina le difficoltà, come le 
persecuzioni e le sofferenze.  
Fare discepoli fra tutte le genti, 
non significa che tutti debbano 
convertirsi; essenziale è che 

comunque i cristiani ci siano, non 
importa se minoranza o nella 
situazione di piccolo gregge.  
La loro vocazione è di essere infatti 
“sale della terra e luce del mondo”, 
ad incarnare oggi nella storia degli 
uomini l’ “esserci di Dio”.  
 

Per la lettura e la 
contemplazione 

dell’Icona della Santissima 
Trinità. 

 Da sinistra a destra: Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 

Dietro il Padre  si vede la casa di 
Abramo, divenuta tempio, dimora 
del Padre e simbolo della Chiesa, 
sua figlia, perché "corpo" di Cristo, 
secondo la teologia paolina. 
La quercia di Mamre è simbolo 
dell'albero della vita: quel legno 
della croce sul quale il Cristo ha 
offerto la propria vita per la 
salvezza dell'umanità. 
La roccia-monte dietro lo Spirito è 
insieme simbolo di protezione , di 
luogo "teofanico", cioè luogo dove 
Dio si manifesta e simbolo 
dell’ascensione spirituale. 
Il vitello offerto nel vassoio da Sara 
è diventato coppa eucaristica.  
L’oro, del fondo e delle aureole 
(nimbi) è simbolo della luce divina.  
La luce nell’icona non è naturale, 
ma spirituale. 
Proviene dalla grazia ricevuta, per 
mezzo dello Spirito, prima 
dall’iconografo, nella 
contemplazione del mistero da 
rappresentare, poi da chi contempla 

l’icona con lo stesso atteggiamento 
di preghiera. 
 
 

   
 
 
 
Comunicato della Caritas Tarvisina 
per invitare le parrocchie ad una 
colletta pro terremotati dell’Emilia. 
 

Treviso, 29 maggio 2012 
 

TERREMOTO NORD 
ITALIA: NUOVE SCOSSE 

E ALTRE VITTIME. 
PROSEGUE L’IMPEGNO 

CARITAS 
Il direttore di Caritas Italiana nei 
giorni scorsi si è recato di nuovo 
nelle zone colpite. Attivato un 

centro di coordinamento a Finale 
Emilia. 

Dalla CEI un milione di euro per 
fronteggiare la prima emergenza. 

La Colletta per la 
“Collaborazione Pastorale” 

di Spinea 
è stata anticipata a 

domenica 03 giugno.” 
 

La terra purtroppo continua a 
tremare e sono saliti a 14.000 gli 
sfollati. Una nuova forte scossa con 
epicentro nella zona di Mirandola, 
provincia di Modena e diocesi di 
Carpi, ha causato ulteriori danni e 
purtroppo nuove vittime. E’ stata 
avvertita anche a Bologna, Ravenna, 
Milano, Bolzano, in Veneto, in 
Trentino, Liguria e in tutto il Nord 
Italia.  
Anche la prima scossa era stata 
udita distintamente in tutto il Nord 
(dal Friuli alla Liguria) e parte del 
centro Italia. Il sisma era già stato 
avvertito anche in Lombardia, nella 
diocesi di Mantova, e in Veneto, 
nella diocesi di Adria-Rovigo e 
lungo l’asse dal vicentino al 
veronese. 
 
 

Per chi suona la 
campana… 



  

 
Dopo l’appello di Benedetto XVI, preghiera e 
solidarietà perché la vita normale possa essere ripresa 
al più presto è stata espressa anche dalla Conferenza 
Episcopale Italiana che, con il consenso dell’Assemblea 
Generale, ha stanziato un milione di euro come 
contributo per fronteggiare la prima emergenza. 
Il direttore di Caritas Italiana, don Francesco Soddu, 
che ha visitato subito i luoghi colpiti ed è tornato nei 
giorni sorsi a Finale Emilia, sottolinea che si è attivata 
la rete delle relazioni, con l’immediato coinvolgimento 
del delegato regionale e delle Caritas delle diocesi 
colpite. 
E’ stato allestito a Finale Emilia un Centro di 
Coordinamento Caritas, con una presenza fissa 
assicurata al momento dalla Delegazione regionale, per 
facilitare l’incontro con i bisogni rilevati delle 
disponibilità di risorse materiali e di volontari , 
consentendo risposte mirate ed evitando iniziative 
improvvisate che anziché di aiuto potrebbero essere 
d’intralcio. 
Da tutta Italia le Caritas hanno già manifestato 
vicinanza e disponibilità ad aiutare, così come l’intera 
rete internazionale, Caritas Europa, Caritas 
Internationalis si sono dette pronte a contribuire agli 
interventi di emergenza e a quelli successivi di 
sostegno alla ricostruzione socio-economica, e alla 
riaggregazione delle comunità. 

“Laddove c’è umanità la Chiesa deve essere presente” 
ha commentato don Soddu, rinnovando vicinanza in 
particolare alle famiglie delle vittime e sottolineando 
che le nuove scosse alimentano la paura e accrescono 
i disagi. “Proprio per questo, ha proseguito,è 
necessario l’impegno di tutti, per restare accanto alla 
popolazione colpita e per portare aiuti concreti in 
risposta ai bisogni crescenti” 
I parroci che desiderano fare una raccolta a favore 
delle popolazioni terremotate lo possono fare nelle 
messe di domenica 10 giugno, festa del Corpus 
Domini e poi versare quanto raccolto attraverso le 
modalità sotto riportate: 
 

Offerta a Caritas Tarvisina (causale “Terremoto in Nord 
Italia”) tramite: 
- versamento in banca Credito Trevigiano  
Iban: IT04 H 08917 12000 029003332325 
Intestato a Diocesi di Treviso – Uff. Caritas, via Venier n° 
50 – 31100 TV 
- versamento in posta c/c n° 17952318  
Intestato a Caritas Tarvisina via Venier n° 50 – 31100 TV 
- versamento presso gli uffici Caritas, in via Venier n° 50 a 
Treviso dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 
 

Per la deducibilità fiscale: 
- versamento in banca Cassa di Risparmio del Veneto  
Iban: IT43V062251200007403280939B 
Intestato a Carità Diocesana di Treviso – ONLUS – via 
Venier,50 – 31100 Treviso 
- versamento in posta c/c n° 61962726 
Intestato a Carità Diocesana di Treviso – ONLUS – via 
Venier,50 – 31100 Treviso 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Associazione Volontari del Fanciullo 
Casa Nazareth 

 di Spinea e Chirignago 
O.N.L.U.S 

Iscrizione Albo Regionale n° VE 231 
 

Codice Fiscale: 90056400279 
 
 
 
 

Proposta 
 
Solidarietà 

Mi 
daresti 

il cinque? 

Solidarietà 



  

CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
8.15  Walter   

18.30  Olga (2° mese)  Alberto 
  Giulio Franco Da Lio   
    
    
    

SABATO 02 
 

    

 

 

 
 

8.30  F. Stevanato e Zamengo * Fam Zandonella (viventi) 
     

10.00 Giuseppe Maria Angelo Amalia  Giovanni e Teresa Carraro 
  Albano e Onorina Stevanato  Gina Coi 
  Romilda   
     

10.15  
Crea  Giovanni Zara  Vittorio Franco 

  Sonia Spolaore e nonni   
  Silvana Risato (I° m)  Mario  e Iole 
11.15  Romilda   

    
    
    

18.30  Rosa(2°) Mario Italo Ilario F. Donà  

Domenica 
 03 

Giugno  
2012 

 

 
 

SS. TRINITA’ 

    

 
Collaborazione Pastorale Spinea 

Sabato02 e Domenica 03 Giugno 

Colletta Pro Terremotati 
Emilia Romagna 

 

Durante la colletta e nelle urne 
alle porte della Chiesa si 
raccolgono offerte pro 

terremotati dell’ Emilia che 
saranno immediatamente 

consegnate alla Caritas Travisina. 
18.30  Michele e Ines  Attilio e Guerrina   LUNEDI’   04 

        
18.30  Sebastiano Paggiaro (ann)  Giuseppe Manente (15°)   

  F. Casari Ricci Anzoino Nino Franco Amena Silvana Jole   
MARTEDI’   05 

S. Bonifacio v e m 
  Flavio emilio Leone Bruna  Marino (6°)   

18.30       
       

MERCOLEDI’ 06 
 

       
8.15     16.00 ISCRIZIONI CAMPI  

18.30  Stelvio   20.45 Incontro Comitato 
GIOVEDI’ 07 

 
      Pian di Coltura 

8.15     20.30 S. Nicolò - Treviso 
18.00 In chiesetta.   Chiusura  Anno Pastorale 
Crea     “Lasciarsi interpellare: 
18.30     formare alla fede adulta” 

VENERDI’ 08 
 

       
8.15    

18.30  Igino Ottavio Caterina  Antonia Vettorello 
  Rina Dal Corso (3° mese) Fam. Norbiato 

SABATO 09 
 

  Mireno Simionato   
8.30  Gemma e Pietro Agnoletto   

     
10.00 Giuseppe Maria Angelo Amalia  Giovanni e Teresa Carraro 

    
    

10.15  Palma Maria Santamburlo  Marco e Amilcare Tessari 
Crea  Pietro e Luigi Manente  e genitori 

  Caramello Aldo (11° m) e Giuseppina  
  Pietro Zara   

11.15    
    
    
    
     

18.30  Massimo e Lino   

Domenica  
10 

Giugno 
 2012 

 

 
 

CORPUS 
DOMINI 

     

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
INIZIO UFFICIALE 

domenica 17 giugno 2012  
S. Messa delle ore 10.00. 

Mese di GIUGNO 2012 
Domenica 17 10.00 Santa Messa per l’inizio del Grest. Invitati tutti gli iscritti e le loro famiglie. 
Lunedì 18 21.00 Preparazione al Battesimo. In CRIPTA (entrando dalla chiesa). 
Martedì 19 21.00 A SS Vito e Modesto incontro SEGRETERIE PASTORALI di SPINEA. In prospettiva della collaborazione… 

 


